
Le zone climatiche italiane e i periodi di accensione degli impianti di riscaldamento 

(Fonte LUCEeGAS Italia) 

Il periodo e le ore giornaliere in cui è possibile accendere l’impianto di riscaldamento non 
sono uguali in tutta Italia. Il territorio nazionale, infatti, è suddiviso in 6 zone climatiche 
in base alla media delle temperature giornaliere. Ciò permette di valutare quale sia il 
fabbisogno termico per ciascuna area, così da ottimizzare i consumi, le emissioni di CO2 
nell’atmosfera e l’impatto economico dell’approvvigionamento energetico. 

  

Come vengono calcolate le zone climatiche? 

La definizione delle fasce viene fatta tramite i gradi-giorno (GG o gr-g). Essi 
corrispondono alla somma, in tutti i giorni dell’anno, della differenza (solo quella positiva) 
tra la temperatura dell’ambiente interno (fissata per convenzione a 20°C) e la 
temperatura media esterna giornaliera. 

 

Ciò significa che più è elevato tale numero, più rigido sarà il clima in quel territorio. 
Tale indicatore è valutato da comune a comune. 

Quali sono le zone climatiche? 

Il D.P.R. n. 412 del 26 agosto 1993 ha introdotto, in base al calcolo dei gradi-giorno, sei 
zone climatiche sul territorio italiano: 

Zona A: comuni con gradi-giorno inferiori a 600; 
Zona B: comuni con gradi-giorno tra 600 e 900; 
Zona C: comuni con gradi-giorno tra 901 e 1400; 
Zona D: comuni con gradi-giorno tra 1401 e 2100; 
Zona E: comuni con gradi-giorno tra 2101 e 3000; 
Zona F: comuni con gradi-giorno superiori a 3000. 

 


